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Cari Viaggiatori, 

LocoLocoNavy TribeLife Madagascar

Vi da il BENVENUTO nella nostra Tribù! 

Tongasoa!

Ci prepariamo ad un’avventura che ci lascerà 

senza fiato... e da ora fino alla fine della va-

canza vi affiancheremo e rimarremo con 

piacere a disposizione per qualsiasi cosa, 

fermamente convinti che alla base di tutte le 

esperienze di successo c’è sempre un sano 

rapporto umano, molto buon senso e tanta 

sensibilità. 

- Logistica, Info e Consigli

Siamo sull’isola dell’isola dell’isola!! Ricordiamo 

che qui non ci sono botteghe, farmacie o mercati 

per acquistare qualcosa e non c’è corrente elet-

trica (consigliamo anche piccole torce a ricarica 

manuale se ci si sposta alla sera o di notte!!) non 

c’è neanche l’acquedotto, solo qualche fontanella e 

pozzi rudimentali per attingere acqua. L’ospedale 

più vicino è a Nosy Be nel capoluogo di Hell-Ville. 

Nosy Sakatia si raggiunge in 15/30 minuti di navi-

gazione imbarcandosi dalla spiaggia “Chianty Be-

ach”, dopo 30/40 minuti di auto dall’aeroporto di 

Fascene di Nosy Be. Il visto turistico (90gg) viene 

rilasciato direttamente in aeroporto al momento 

dell’ingresso nel Paese dietro pagamento previsto 

dalla normativa locale ( circa 30euro ) assicuratevi 

che il vostro passaporto abbia delle pagine libere 

ed una scadenza non inferiore ai sei mesi. E’ pos-

sibile il controllo delle valige da parte della polizia 

ma non succede spesso, pazienza, apritele senza 

problemi, spesso cercano solo di farsi dare un po 

di soldini... in Madagascar la mancia non è in uso 

come in altri paesi ma tutti comunque proveranno 

a chiedervi qualcosa!!! ...consiglio: lasciateli per i 

bimbi più poveri! 

Noi veniamo a prendervi con i mezzi che possiamo 

al momento... non vi aspettate il fuoristrada clima-

tizzato!!! ...e poi via! 

Durante il tragitto attraverseremo anche il capo-

luogo con negozi e market dove possiamo fermar-

ci per il cambio della moneta da euro ad ariary e a 

fare un po di spesa ma vi consigliamo di dirci in 

anticipo di acquistare per voi le cose più in-

gombranti e pesanti in modo da farvele tro-

vare direttamente già a casa, come le casse 

dell’acqua, la carta igienica, bibite o bevande 

in bottiglia o altro. 

Se ci si sposta con i mezzi malgasci comuni pre-

mettiamo qualche considerazione!!! I collegamenti 

tra Nosy Sakatia e Nosy Be sono molto rudimenta-

li!! Una “coque” (imbarcazione di legno a motore) 

va e viene da un’isola all’altra in orari non fissi e 

non parte sempre dalla stessa spiaggia, ad un co-

sto che può variare intorno ai 3.000 ariary pari a 

circa 1 euro. I locali sono abituati a questo tipo di 

trasferimento, si alzano al mattino prestissimo e si 

mettono ad aspettare sulla spiaggia la prima che 

parte, senza fretta!! per rientrare a Nosy Sakatia 

l’ultima “coque” riparte non più tardi del tramonto 

e quindi verso le cinque del pomeriggio! ( sap-

piamo bene che a questa latitudine fa buio 

presto e quindi anche le attività nel villaggio 

si fermano! ) 

Anche a Nosy Be, per gli spostamenti sulla terra-

ferma con i “taxi collettivi” (molto molto scalcinati 

ma divertenti!) si aspetta, ci si sposta lentamente, 

(ognuno scende e sale dove gli pare) si viaggia 

stipati uno sopra all’altro e magari anche in com-

pagnia di capre e galline!!! si sa quando si parte 

ma non si sa quando si torna!!! 

Ricordiamo che il motto di tutto il Madaga-

scar è “Mora Mora” che vuol dire piano pia-

no!! ...tutti qua affrontano la giornata e la 

vita stessa in modo molto più “senza fretta” 

del nostro... Noi siamo abituati a spostarci 

ad una velocità che ci permette di fare molte 

cose in una giornata, qua si va soprattutto 

a piedi e ci si limita a svolgere le attività di 

sussistenza!! ...non vi aspettate mai nessun 

tipo di puntualità dai malgasci, non fa parte 

del loro dna!!!

Se durante il soggiorno vorrete visitare Nosy 

Be in notturna, soprattutto le zone di Am-

batoloaka, Darsalam e Madirokely, dove ci 

sono molti locali o ristorantini per cenare o 

passare una serata più movimentata, meglio 

organizzare un pernottamento sul posto, 

sconsigliamo di pagare una barca speciale 

per riaccompagnarvi di notte a Nosy Saka-

tia, potrebbe essere pericoloso e le condizio-

ni del mare non sempre ottime se non proi-

bitive.

- Clima, Precipitazioni e Temperature medie 

Acqua e Aria

Il clima è tropicale, caldo tutto l’anno, con 

una stagione umida e piovosa da novembre 

ad aprile, e una stagione secca da maggio a 

ottobre. Nel periodo che potremmo definire in-

vernale, da giugno a settembre, di notte la tempe-

ratura può scendere sotto i 20 gradi, e ogni tanto 

anche intorno ai 15/16 gradi, ma di giorno fa quasi 

sempre caldo, complici i venti che soffiano dall’in-

terno del Madagascar. Ecco le temperature medie:

Gennaio  Min°C23 - Max °C31

Febbraio  Min°C23 - Max °C31

Marzo  Min°C23 - Max °C31

Aprile  Min°C22 - Max °C31

Maggio  Min°C20 - Max °C31

Giugno  Min°C19 - Max °C29

Luglio  Min°C18 - Max °C29

Agosto  Min°C18 - Max °C29

Settembre Min°C19 - Max °C31

Ottobre  Min°C20 - Max °C32

Novembre Min°C22 - Max °C32

Dicembre Min°C23 - Max °C31

In un anno cadono circa 2.100 millimetri di piog-

gia. Nei mesi più piovosi, dicembre, gennaio e feb-

braio, le piogge sono molto frequenti, quasi quo-

tidiane, e possono a volte essere torrenziali. Nel 

pieno della stagione secca, da giugno a settembre, 

i rovesci sono molto rari, a maggio e ottobre sono 

un po’ più frequenti, ma in genere non sono inten-

si. Da novembre a metà maggio Nosy Be può 

essere colpita dai cicloni tropicali dell’Ocea-

no Indiano meridionale, che comunque sono 

più frequenti da gennaio a marzo. 

Per fare i bagni e le immersioni, il mare è caldo tut-

to l’anno, dal momento che la temperatura va dai 

26 gradi del periodo luglio-ottobre, ai 29 del pe-

riodo gennaio-aprile. Ecco le temperature medie:

Gennaio  °C29

Febbraio  °C29

Marzo  °C29

Aprile   °C29

Maggio  °C28

Giugno  °C27

Luglio  °C26

Agosto  °C26

Settembre °C26

Ottobre  °C26

Novembre °C28

Dicembre °C28

PS. VIETATO NON PORTARE PINNE, MA-

SCHERA E BOCCAGLIO!!! anche per i non 

subacquei, i kit portatili leggeri o ripiegabili 

andranno benissimo! le meraviglie della bio-

diversità marina del Madagascar sono im-

perdibili!!! 

MADAGASCAR

Il Madagascar è uno stato insulare dell’Oceano Indiano, geograficamente 

classificato come appartenente al Continente Africa ma non parlate di afri-

cani ai malgasci!!! Diciamo piuttosto che si è staccato dall’Africa 140 milio-

ni di anni fa, che è la quarta isola più grande del mondo, ospita il 5% delle 

specie animali e vegetali dell’universo, l’80% delle quali sono endemiche 

ed è come se fosse uno stato-continente a se stante!

Nome ufficiale: 

REPOBLIKAN’I MADAGASIKARA

Codice paese: MG

Capitale: ANTANANARIVO 

( 1.050.000 abitanti circa )

Popolazione: 20.713.819 stima

Superficie: 587.051 km²

Fuso Orario: +2h rispetto all’Italia, 

+1h quando in Italia vige l’ora legale

Lingua: malgascio ufficiale, 

francese e tantissimi dialetti

Forma di Governo: Repubblica

Presidente: Hery Rajaonarimampianina

Primo Ministro: Olivier Solonandrasana

Indipendenza dalla Francia: 26 Giugno 1960

Valuta: Ariary

Prefisso Telefonico: 00261

Sigla Automobili: RM



Siamo in Madagascar! certo che tra il Tropico del 

Capricorno e l’Equatore non troveremo mai la 

neve!!! ma non possiamo di certo prevedere esat-

tamente l’andamento climatico... e quindi anche 

se avete scelto la stagione secca evitando il pe-

riodo dei Cicloni ci sta che capiti un bel temporale 

tropicale! ...e vi assicuriamo che può essere sor-

prendentemente bello!!! 

Consigliamo un abbigliamento comodo, pra-

tico e ben traspirante, anche camice a ma-

nica lunga che proteggono dagli insetti e le 

zanzare, scarpe di gomma o da trekking per 

le escursioni terra, soprattutto se piove e c’è 

molto fango, non dimenticate anche qualco-

sa di più pesante come una felpa ( l’abita-

zione è collocata in alto sull’isola di Sakatia, 

piacevolmente rinfrescata dalle brezze ma-

rine e un bel venticello ) una giacca idrore-

pellente se capita di essere in barca durante 

la notte o a tarda sera. Cappelli di cotone, 

occhiali e protezione solare per la pelle se in-

vece stiamo molto fuori sotto al sole.

- Denaro, Moneta, Carte di Credito, Prelievi

L’Ariary Malgascio (MGA) è la valuta ufficiale del 

Madagascar ed è stata reintrodotta al posto del 

Franco Malgascio (FMG) nel gennaio 2005. Quan-

do fu introdotto l’Ariary, nel 1961, valeva 5 Franchi 

Malgasci e questo valore è ancora stampato sulle 

banconote attuali.

In circolazione si trovano banconote da 10.000, 

5.000, 2.000, 1.000, 500, 200 e 100 MGA. 

La banconota da 10.000 MGA corrisponde a 

circa 3/4 euro. Le monete da 1 fino a 50 MGA 

sono molto ricercate non per il valore irriso-

rio ma per le incisioni che riportano come 

quella da 50 con il Baobab!

Attenzione!! ancora oggi nella maggior parte 

dei mercati il prezzo può essere esposto in 

Franchi Malgasci anzichè Ariary!!!  e addirit-

tura molti malgasci soprattutto provenienti 

dalle zone rurali, conoscono poco gli Ariary 

e quindi calcolano in Franchi e poi cercano 

di tradurre il prezzo in Ariary!!! Quando ac-

quistate qualcosa consigliamo sempre di ve-

rificare che il prezzo sia giusto ed espresso 

in Ariary!! 

Gli Euro andrebbero cambiati in banca come la 

BFV che di solito offre tassi accettabili ma cam-

biare il denaro per strada è la pratica più diffusa e 

conveniente anche se illegale!!

Il pagamento con carta di credito è pratica-

mente inesistente, accettato solo in hotel e 

negozi di lusso delle grandi città come la ca-

pitale.

Agli sportelli ATM delle banche, presenti 

anche nel capoluogo di Hell-Ville e Ambato-

loaka a Nosy Be, si possono prelevare fino 

a un massimo di 150 euro per volta esclu-

sivamente con Visa. Ricordiamo che le con-

nessioni sono limitate e discontinue e quindi 

spesso si fanno ore ed ore di fila per preleva-

re denaro e poi non ci si riesce. Per trasferire 

denaro da un paese all’altro o per ricevere 

denaro dall’Italia o qualsiasi altro paese, a 

Hell-Ville è presente un ufficio Western-U-

nion molto funzionale!

- Internet, Telefono e Connessioni

Anche se la velocità di connessione è molto bas-

sa (l’ADSL è praticamente sconosciuta) il numero 

degli internet café è salito incredibilmente negli ul-

timi anni soprattutto nella capitale ed i prezzi sono 

molto accessibili. A Nosy Be, il primo e più famoso 

locale con possibilità di connessione internet è sta-

to il Nandipò di Hell-Ville, carino da visitare. 

Oggi alcune compagnie telefoniche come 

Telma ed Orange offrono anche sistemi di 

connessione con le classiche chiavette USB 

da collegare al computer, fermo restando 

che le zone siano coperte dalla rete.

Il prefisso internazionale per il Madagascar è 00 

261. Per chiamare dall’estero,  bisogna digitare il 

prefisso 261 seguito dal codice di 2 cifre dell’ope-

ratore (per esempio, 20 per TELMA, l’operatore più 

affidabile), poi il prefisso regionale (per es. 22 per 

Antananarivo) e poi il numero dell’abbonato di 5 

cifre. Con una carta telefonica della compa-

gnia nazionale TELMA (Telecom Malagasy) 

si possono effettuare telefonate nazionali ed 

internazionali dai posti telefonici pubblici.

Per chiamare all’estero, digitare 00 più il prefisso 

internazionale del paese (per l’Italia 39) poi il pre-

fisso della regione senza lo 0.

Per fare telefonate nazionali in Madagascar è suf-

ficiente digitare il prefisso regionale seguito dal 

numero. Chiamando da un telefono cellulare, bi-

sogna digitare 020 prima del prefisso regionale. 

Per chiamare un cellulare, sia da un fisso che da 

un altro cellulare, dobbiamo digitare il codice della 

compagnia telefonica che si sta chiamando (032 

per Orange - 033 per Zain - 034 per Telma) e su-

bito dopo il numero telefonico. 

Il costo delle chiamate in Madagascar è co-

munque piuttosto alto.

La copertura per i cellulari è abbastanza dif-

fusa ma per utilizzare il proprio telefonino, 

raccomandiamo di informarsi presso il pro-

prio gestore se è attivo in Madagascar un 

contratto di roaming con un gestore locale. 

Consigliamo comunque di acquistare una 

carta SIM con un numero telefonico della 

compagnia nazionale di telecomunicazioni 

TELMA (www.telma.mg) che ha le migliori 

tariffe per chiamare all’estero! altre compa-

gnie possono essere Orange (www.orange.mg) o 

Zain (www.mg.zain.com) 

Nosy Sakatia è coperta da una buona rete 

Orange per internet e TELMA per le chiamate 

con i cellulari.

- Elettricità

L’elettricità, dove c’è, è del tipo 220 Volt anche se 

in alcune zone è ancora in uso il tipo a 110 volt. Le 

prese sono adatte per le spine del tipo bipolare a 

passo piccolo, simili a quelle italiane. Teniamo pre-

sente che in tutto il Madagascar una buona conti-

nuità elettrica è davvero difficile. 

L’erogazione della corrente non risulta es-

sere del tutto affidabile anche nelle città 

più grandi non sono rari i casi di improvvi-

si “black-out” ed interruzioni dell’elettricità: 

una buona torcia magari ad energia solare 

può sempre far comodo!

- Flora e Fauna, Insetti, Ragni, Serpenti...

Senza addentrarci troppo nella straordinaria biodi-

versità della fauna e della flora del Madagascar con 

le sue numerosissime specie endemiche, lemuri, 

rane, camaleonti, tartarughe, uccelli, pipistrelli, 

farfalle, piante, fiori, pesci, etc... ci limitiamo a ri-

portare informazioni utili e cose da sapere! 

1) Il fossa è l’unico carnivoro predatore che caccia 

quasi ogni tipo di animale, inclusi insetti, rettili, ro-

ditori, lemuri e ovviamente anche pollame nei vil-

laggi!! ma non risultano particolarmente pericolosi 

per l’uomo e sono difficili da vedere, si muovono 

velocemente sia sugli alberi che sulla terra ferma 

e sono abilissimi arrampicatori. (e comunque mai 

avvistati sull’Isola di Nosy Sakatia!) 

2) Attenzione ai lemuri!! Carini, simpatici e difficil-

mente aggressivi ma se provocati o affamati o in 

compagnia dei loro piccoli, hanno denti aguzzi ed 

unghie affilate e possono davvero far male!!!

3) Il Lelakorombo è una specie simile alla nostra 

“processionaria” ma la sua polverina urticante può 

essere cento volte più dolorosa. Durante le guerre 

d’indipendenza contro il colonialismo, furono let-

teralmente usati come armi contro i francesi che 

si ritirarono a causa delle infezioni provocate dalle 

lacerazioni a causa del prurito!

4) Di serpenti ce ne sono tanti e anche belli grossi 

come il boa! ma le specie velenose e pericolose 

per l’uomo sono rare!

5) Anche di ragni ce ne sono tanti e di tutte le di-

mensioni, alcuni hanno urine urticanti altri tessono 

ragnatele che arrivano a misurare anche 20metri 

di diametro, noioso finirci dentro! Guardare sem-

pre verso l’alto quando passerete sotto agli alberi 

soprattutto ai manghi.

6) Prestate sempre attenzione agli insetti. 

Tra i più antipatici ci sono i mokafoy, picco-

lissimi ma pruriginosi! Vivono nella sabbia e 

per tenerli lontani ed evitare che vi pungano 

meglio cospargersi con un pò di olio di cocco 

prima della spiaggia!

7) Nei laghi possono esserci coccodrilli.

8) Se siamo al largo in catamarano o a vela evi-

tare di tuffarsi in mare aperto dopo gli scarichi in 

acqua... gli odori possono attirare gli squali!

9) Attenzione ai granchi (hanno chele poten-

tissime) alle meduse, ai ricci, ai pesci scor-

pione, ai pesci pietra (non andate a “razzo-

lare” troppo vicino agli scogli), ai barracuda, 

ai denti del pesce balestra o alle lame sulla 

pinna caudale del pesce chirurgo, attenzio-

ne anche alle conchiglie Conidi maculate che 

hanno una sorta di freccia al loro interno... e 

ai coralli taglientissimi come quello di fuoco 

che provoca delle bruciature vere e proprie!!

10) Piccoli scorpioncini sono presenti ma se non 

toccati accidentalmente e bruscamente, scappano 

al primo rumore!



- Rispetto di Leggi, Costumi e Cultura

Di seguito riportiamo un pezzo che si sposa perfet-

tamente con la nostra filosofia di viaggio, sempre 

ci auguriamo che possiate riportare a casa un ba-

gaglio di emozioni che arricchiranno il vostro modo 

di vivere il mondo... il pezzo è tratto dal decalogo 

viaggiatori di avventure nel mondo con un’espe-

rienza in campo da oltre 50anni!! 

Fin dai primi viaggi ci siamo avvicinati all’altro, al 

suo mondo culturale, al suo ambiente, con il mas-

simo rispetto, non abbiamo mai preteso nulla di 

più di quanto ci veniva offerto, ci siamo immersi 

nella sua realtà condividendone tutte le difficoltà, 

ci siamo sempre presentati come viaggiatori e mai 

come turisti, strumenti inconsci di un drammatico 

ed irreversibile inquinamento. 

E’ doveroso quindi informarsi sulle popolazioni, la 

cultura, le tradizioni, la religione, la storia, l’am-

biente del paese visitato, non assumere com-

portamenti offensivi di usi e costumi locali e non 

pretendere un trattamento particolare, adattarsi 

alle condizioni di vita locali, chiedere il permesso 

prima di fotografare, non “rubare” le foto ma cer-

care sempre di stabilire un minimo di rapporto con 

un sorriso, un abbraccio, una stretta di mano. Non 

“comprare” sfoggiando la nostra ricchezza. Offen-

dere il popolo che ci ospita è maleducazione 

e segno di poca civiltà. Trasgredire le regole 

può essere molto pericoloso. Sprechi e con-

sumi eccessivi insultano la miseria: in molti 

paesi sono preziosissimi anche beni come 

acqua e cibo. 

Aggiungiamo che LocoLocoNavy non accon-

discende a nessun tipo di turismo sessuale 

soprattutto per quanto riguarda la prosti-

tuzione minorile, nè allo sfruttamento delle 

persone in qualsiasi altra forma, siamo in un 

paese povero dove i valori spesso vengono 

meno di fronte alle difficoltà economiche, noi 

occidentali del “mondo evoluto” abbiamo da 

sempre distorto il vero senso dell’evoluzione 

portando altrove falsi ideali di ricchezza. 

Ricordiamo che la legge 269 del 1998, intitolata 

“Norme contro lo sfruttamento della prostituzione, 

della pornografia, del turismo sessuale in danno di 

minori, quali nuove forme di riduzione in schiavitù”, 

obbliga le imprese di turismo a scrivere in maniera 

evidente sui cataloghi e fra i documenti di viaggio 

consegnati ai clienti la seguente avvertenza: “La 

legge italiana punisce reati inerenti alla pro-

stituzione e alla pornografia minorile, anche 

se gli stessi sono commessi all’estero”.  

- Rituali, Tradizioni e Religioni

E’ impossibile riassumere in poche righe la com-

plessità di questo argomento e dei rituali malgasci 

quotidiani ma proviamo a darvi qualche informa-

zione e qualche dritta... 

Nonostante la varietà etnica e la storica sud-

divisione in Clan dei popoli malgasci (ben 18 

le stirpi o tribù di provenienza) il culto degli 

Antenati (Razana) accomuna tutte le culture 

delle diverse regioni. 

La religione tradizionale è l’Animismo, che si fonda 

sulla concezione di un’anima separata dal corpo, 

invisibile in condizioni ordinarie e rivelata da espe-

rienze quali il sogno, la visione o la trance. Esiste 

un Dio-Creatore supremo Zanahary o Andriama-

nitra (Principe Profumato) o Andriananahary (Si-

gnore Creatore) e tutta una sorta di intermediari 

tra Dio e l’uomo, gli Antenati appunto: dai Vazim-

ba (primi abitanti leggendari dell’isola dal sangue 

nobile) alle creature mitiche, a tutti gli antichi Re 

e Regine e tutti gli altri spiriti, compreso quelli dei 

famigliari estinti che continuano a interagire con i 

viventi. 

La morte rappresenta il passaggio dalla vita 

alla condizione semi-divina dei Razana ed è 

accompagnata ovunque da una complessa 

ritualità, variabile di regione in regione. Per 

questo i funerali sono così importanti, se la fami-

glia e i figli non fossero in grado di sostenere le 

spese (pazzesche!) per la cerimonia funebre, il 

morto non accederà alla dimensione di Razana 

semi-divino ma rimarrà un’anima in pena ostile e 

vendicativa. Questi spiriti dominano sulla vita quo-

tidiana, essi hanno il potere di proteggere e aiutare 

se ben ossequiati o maledire e influenzare negati-

vamente se non onorati. Ogni mancanza a questo 

culto si traduce in punizioni inflitte dagli Antenati: 

fallimento nella vita, incidenti, raccolti insufficienti, 

malattie, inondazioni... Molti sono i rituali: dall’of-

ferta di miele e rhum al sacrificio di polli e zebù, 

praticati ad ogni evento importante come un ma-

trimonio o la costruzione di una casa. 

Lo zebù, destinato ai sacrifici, è il simbolo 

per eccellenza della nobiltà, della forza tran-

quilla e della ricchezza malgascia. 

Il pantheon malgascio è completato anche dai fan-

tasmi (Lolo) stregoni o anime di animali sacri, in-

giustamente uccisi, in particolare i camaleonti che 

si crede entrino nei corpi di chi li calpesta. 

Ecco che tutti gli avvenimenti della vita 

malgascia sono sottomessi all’influenza mi-

steriosa di forze occulte, spiriti o semplici 

correnti magiche, benevole o malvage, ma-

nipolate da stregoni e guaritori. 

Gli Ombiasy sono una sorta di sciamani con un 

duplice ruolo. Da una parte, sono guaritori e cono-

scitori delle proprietà medicamentose delle erbe. 

Dall’altra, sono capaci di entrare in contatto con gli 

antenati e di comunicare ai vivi la loro parola. In 

virtù di questa capacità, gli Ombiasy (Olo misy 

Tsiomba) svolgono un ruolo importantissi-

mo nella vita politica e sociale dei malgasci. 

Gli Ombiasy sono anche capaci di creare talismani, 

detti ody, che possono procurare ricchezza, pote-

re, o successo in amore. Gli Mpamosavy o Mamo-

riky invece, sono stregoni che utilizzano la magia 

con fini malvagi. 

La parola fady si riferisce a divieti che gli an-

tenati impongono ai vivi. Alcuni di questi “tabù” 

si applicano a tutti, altri solo a certe categorie di 

persone (per esempio le donne), altri ancora ri-

guardano una persona in particolare. Questi indi-

cano il limite fra il sacro e il profano, designando 

ciò che non può essere mangiato, detto, toccato, 

fatto. L’infrazione del fady comporta una cri-

si nell’ordine sociale o nella vita individuale 

e la necessità di conseguenti pratiche rituali 

riparatrici. 

La parola fomba si riferisce invece a determi-

nati obblighi, come quello di versare qualche 

goccia per terra prima di bere alcolici. I fom-

ba sono in genere usanze tradizionali, anche 

in questo caso attribuite agli antenati, che 

devono essere osservate per non incorrere 

nella loro punizione. 

Nel nostro piccolo cercheremo d’informarvi nel 

miglior modo possibile sui fady ed i fomba... ( se 

vi farà piacere rispettarli !) i più immediati... non 

toccare mai la testa dei bambini, non indicare luo-

ghi soprattutto in mare con il dito ma con tutta la 

mano chiusa a pugno, non fare pipì o bisogni per 

strade e sentieri, quando bevete alcolici o bibite 

offrite un goccio buttandolo per terra... Nello spe-

cifico, l’Isola che ci ospita è molto particolare, 

essa è meta di guaritori e sciamani e proprio 

qui vivono molti Ombiasy (Olo misy Tsiom-

ba) proprio perchè è ricca di luoghi sacri e 

magici detti “Tany Masiny” (come la monta-

gna sacra di Ambihobe). Nelle Tany Masiny 

vengono effettuati molti rituali magici e al 

loro interno è meglio non circolare, questi 

luoghi spesso sono segnalati con dei drappi rossi 

e bianchi attaccati agli alberi o alle rocce ma non 

sempre. Anche oggetti come piatti pieni di mone-

tine o bicchierini per le offerte vicino a fiumi o a 

cascate vi faranno capire che si tratta di una Tany 

Masiny. 

Appena arrivati sull’Isola di Sakatia, consigliamo di 

partecipare ad un piccolo rituale propiziatorio dove 

offriremo miele e rhum affinchè possiate essere i 

benvenuti anche tra le anime e gli spiriti di questa 

piccola ma stupefacente Isola Magica! 

Ps. Uno dei Fady più importanti per l’Isola di 

Nosy Sakatia (assolutamente da rispettare 

altrimenti i locali non vi lasceranno neanche 

scendere dalla barca!!) è il divieto di porta-

re cani sull’isola. Il Fady si estende anche al 

divieto di pronuncia della parola “cane”, me-

glio evitare di parlarne!  

- Malattie e Vaccini

Prima di partire per il Madagascar consiglia-

mo sempre di consultare medici di fiducia 

che siano a conoscenza della vostra speci-

fica situazione personale, soprattutto se sa-

pete di essere affetti da patologie particolari. 

Non tutti purtroppo possono essere pronti o 

adatti a questo tipo di viaggio. 

La malaria è presente tutto l’anno, specialmente 

nelle zone costiere. La Anophele è attiva special-

mente al tramonto e all’alba, quindi è bene pro-

teggersi in questi orari con repellenti e/o indos-

sando abiti coprenti braccia e gambe, durante la 

notte consigliamo di dormire con la zanzariera ben 

chiusa. Se desiderate intraprendere terapie anti-

malariche pima del viaggio interpellate più medici 

in modo da scegliere la terapia più adatta, general-

mente Mefloquine (Lariam) o Malarone.

Raccomandiamo anche di controllare se siete co-

perti dai vaccini contro l’epatite A e B, il tifo, la 

rabbia (ci sono molti cani randagi nel paese) ed il 

colera.

Se avete viaggiato nei 6 mesi precedenti in aree 

dove la febbre gialla è endemica può essere richie-
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Dsto, al momento dell’arrivo nel Paese, il certificato 

comprovante l’avvenuta vaccinazione.

Anche se sporadici, ci sono stati casi di dengue e 

chikungunya, a titolo cautelativo meglio adottare 

misure preventive contro le punture di zanzare 

che causano il contagio, come per la malaria. 

Tra le altre malattie presenti nel paese si registra-

no la biliarziosi e la tubercolosi. 

Il virus HIV (AIDS) è molto molto  diffuso.

Per evitare episodi di dissenteria e diarrea, si con-

siglia di evitare cibi crudi e bere sempre acqua e 

bevande in bottiglia senza aggiunta di ghiaccio. 

Meglio portare con sé i medicinali antidiar-

roici, gli antibiotici o antistaminici.... perché in 

certe aree del paese potrebbero non essere facil-

mente reperibili. Consigliata un’Assicurazione 

Sanitaria da stipulare prima della partenza.

- Sicurezza generale

Il Madagascar ha una storia complessa e una 

grande instabilità politica ed economica con 

situazioni sociali critiche persistenti che lo 

rendono comunque un paese imprevedibile. 

Può anche essere luogo di inondazioni e danni pro-

vocati da cicloni, epidemie o malattie infettive.

Per la sicurezza generale nel paese consigliamo 

sempre di prendere visione di almeno un paio di 

siti pubblici dove troverete informazioni generali, 

situazione sanitaria, mobilità, ambasciate e conso-

lati, moneta, etc...:

Quello del ministero degli affari esteri italiano: 

www.viaggiaresicuri.it 

e anche il sito francese più aggiornato talvolta sulle 

ex colonie (come appunto il Madagascar) : 

www.diplomatie.gouv.fr 

Entrambi ricchi di informazioni e consigli, permet-

tono una valutazione abbastanza aggiornata ed 

attendibile. Ampio spazio viene dato anche alla 

criminalità comune e alle precauzioni da prendere 

in corso di viaggio.

Consigliamo vivamente a tutti di stipulare un’ assi-

curazione personale di viaggio prima della parten-

za ( come la Europe Assistance ).

- Ambasciata e Servizi Consolari

In Madagascar non c’è alcuna Rappresen-

tanza Diplomatica o Consolare italiana. 

L’Ambasciata d’Italia competente è a Pretoria in 

Sud Africa, pertanto Vi preghiao di fare molta at-

tenzione allo smarrimento di documenti personali!

Come da coordinamento UE, i cittadini italiani n 

caso di necessità, possono rivolgersi all’Amba-

sciata di Francia a Antananarivo ( ma le “trafile” 

sono lunghe e noiose e gli eventuali incartamen-

ti da compilare sono tutti in francese! diciamoci 

pure che l’italiano che si presenta all’ambasciata 

francese non viene proprio seguito! anzi...) mol-

to meglio l’ufficio corrispondenza consolare 

italiana; Claudio Siragusa, corrispondente 

consolare a Nosy Be, è una persona molto 

disponibile e cortese. 

In caso di smarrimento o furto di passaporto, un 

documento di viaggio per il solo rientro in Italia 

(ETD) potrà essere rilasciato dal Consolato Gene-

rale di Francia a Antananarivo; chiunque si tro-

vasse nelle condizioni di doverlo richiedere, dovrà 

preventivamente rivolgersi alla corrispondenza 

consolare italiana di Antananarivo o a quella di 

Nosy Be, per le procedure relative alla richiesta. 

Ambasciata d’Italia Pretoria (Sud Africa)

796 George Avenue, Arcadia, 0083 Pretoria

Tel. +27 (0)12 4230000 - Emergenze +27 (0)82 7815972

Fax. +27 (0)12 3425618 - e-mail cancelleria consolare: 

consolato.pretoria@esteri.it  

visti.pretoria@esteri.it

sito web:  www.ambpretoria.esteri.it

Ambasciata di Francia ad Antananarivo

Indirizzo: 3, rue Jean Jaurès, Ambatomena B.P. 204 

Antananarivo 101 

Tel. +261 2022398 98, +261 202635719/20/21/22, 

Tel. +261 202242617

Fax: 00 261 2022399 2 

e-mail: ambatana@netclub.mg

Corrispondenza Consolare ad Antananarivo

Enceinte Stta - Alarobia Morarano B.P. 3019

Antananarivo 101

Tel. +261 321161507

Tel. +261 331108650  +261 331166580 

e-mail: rappresentanzaitalia.mada@gmail.com 

Corrispondenza Consolare a Nosy Be

C/O Hotel MARLIN CLUB Madirokely B.P. 205

NOSY BE 207 - Dott. Claudio Siragusa

Tel. +261 322958732

e-mail: corrisp.consolare.nosybe@gmail.com  

- Scarico delle responsabilità

Leggendo la nostra informativa, LocoLocoNavy 

TribeLife Madagascar, nella figura fisica di Pamela 

Piccioli e Francisco Bakary proprietari del progetto, 

dell’immobile e del terreno, sono scaricati da qual-

siasi tipo di responsabilità durante il soggiorno, i 

viaggi, le escursioni mare e terra e per tutta la du-

rata della vacanza, nei confronti di cose, persone 

e animali.


